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DIAMO POLITICO 

térì 1̂  Borse si sono mostrate 
meno tJ^anquilìe, gli uHìmi listini 
portavano anzi una stagnazione d'afr 
fa^vU ed anoho dei ribassi sopra periti 
valori, che sono indizio deUa pocâ  
fiducia nelì'àmIfluHìnto delle tratta
tive per la conrlusiòne della pace. 

Un dispaccio annunzia dìfatticlie 
la, trattative furoDO TnomùnUnea-
raente aospose fra la ^tirchia: è la 
S(9rbia, e dubitiamo che si possano 
riprendere nî ^ntro che il gabinetto 
ottomano persiste HoH'esJg'tìra ga
ranzie da parto dellii' Serbia contro 
lina eventuale ripresa delle ostilità. 

Frattanto si assicura che avven
gono tutto gioroo dolio scaracoucie 
neir Erzegovina, forse par opera di 
agenti provocatori, dei quali s'indo 
vlna facilmente la provenienza. Che 
sono dunque coleste trattative di 
pace, la quali ai trascinano ìnnanz.) 
fra i colpi di moschetto, e il rotear 
delle spade ? 

• L 

-•: Nei circoli politici di Roma e dello 
altro capitali d'Europa iMnquietu-
dine ha ripreso il sopravvento. Il 
lungo coUoq̂ uio di lord Saliabury 
col tniflistro degli estsri italiano ria-
p6i^ iV campo allo congetture» alle 
fantasie dei novellieri. Certo il no
bile lor 1 per restituirai a fiondra 
non avrebbe avuto, bisogno di far 
capo a Roma, se qualche importante 
motivo, e forse piti recanti istru" 
zionì del suo governo non ve lo 
A-^m^ero indotto. Lord Salisbury 
dev' essere già ripartito, per tro
varsi domani, 5, all'apertura dei 
Parlamento inglese, dove, si spera, 
saranno fatte importanti rivalazionì 
sullo stato delle cose. Forse da 
quelle rivelazioni 1* Europa sarà in 
caso di trarre l'oroscopo guU'avve-
Dire che Tattonde. 

E pure annunziato 1 arrivo a Brin-
diiaì del generale Ignatleff, ambascia
tore russo a Costantinopoli: ai dì-
wbbe ch'egli sìa corso sulle peate 
del rappresentante inglese^ per ar

rivare in tempo a paralizzarne r a-
zione. 

Noi confidiamo che qutjst* azione 
non sia stata compromottente per 
^'Italia nò da un canto né dall'altro : 
nói abbiamo bisogno di regolarci con 
ŝomma prudenza: dohbiamo atudiarcì. 
sppratutto, dì ' nòii " aggravare, con' 
precipitate rìsoluzloìii nella nostra 
politica estera, la condizione già 
coal poco felice della nostra polìtica, 
'intorna. , , - • • \ 

Per confidar, troppo citìcamonte 
nella stella'notttrasouriamo le cau-

j 

tele péceasarle per mantenere risnet 
tata ed 'inoolùmrm'pósizioDe in eui 

i n ' 

ci troviamo, e nella quale, >9 ha 
molto contribuito a pprci anche la 
fortuna, ci ha pure contribuito non 
meno la aaggozina dogU uomini po
lìtici che ci hariuò preceduto. 
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LA PROLUSIONE 
DEL PROFESSOR MESSEDAULIA 

APPENDICE 6 

Ci scrìvono da Roma 
È facile il dire: facciamo un re 

aoconto della proluaione al corao di 
Statistica, tenuta quest'oggi alla Sa 
pienza dal prof. Messedaglià. Il farlo 
è un ,altr6 paio, di wanich»:^ abbia-
iaO:Vedft<|© pendere dal labbro del 
professore un numeroso uditorio, nel 
quale.ai distingueva la testa calva 
di qualche senatore o le Ssonomie 
note di deputati e,di proftss^ori. 

Senza parlare di battimani, con 
cui fu accolto il professore, entria^ 
mo in argomento. 

Le teorie del Meŝ ìedagUa sono ben 
note a, Padova, dov'egli le professò 
dalla cattedra per tanti ^anni. Esse 
sono sempre quelle, com'egli è sem
pre lo stesso uomo^ dallo ingegno 
acuto, lucido come la lama d'un pu
gnale, e dàlia parola sobria ó chiara. 
..La atatìstica òJa storia in.rlposòi 
è il bilancio delle cose; è una soianza 
che ha certi determinati confini, per
chè altrimenti entrerebbe nel campo 
altrui/Studia, come dico il vo'cfê bolo, 
lo atato. È desea che prepara e dà il 

oncetto dinnovoiatitazioni e poi c.̂  
e dà i tisultati* Questo il concetto ge

nerale delle lezioni. Ma chi potrebbe, 
senza' riportar tutie'quelle belle pa-,'̂  
cine, dirvile tante osservazioni, ài. 
kiuì sopo piene? Il dotto professerei 
parlò delm^todo atoricd'i la statistica 
!'# del matematico, dichiaraodosi ee-
guace de! Secbndo. Egli dimostrò es-

ÌBére la statistica una scienza, se non 
! propriamente Bperìmentale (perchè, 
non può foggiare Ja materia a sijò 
talento e studiarla, ma dee prenderla 
quale le ai presenta) pur sempre >di 
oflaervazìone e si chiarì seguace della 
acuoia positiva, più modesta, ma più 
vera della aprioristica. Dimostrò là 
grande importanza della statistica : 
Disse: Guardate quali Stati ebbero le 
pife belle jstituKJoni tìtatìstiche: i più 
forti: Roma, Venezia, Inghilterra a 
ciò apparisce dal,senno della prima, 
dalle relazioni della seconda, dalle 
inchieste della tef̂ â. Tracciò Epira-
bìlmente la storia intei^na dî  gueata 
scienza: la segui da'suoi primordi 
con Achenv^all di Gottinga fino al 
^uo sviluppo con Gentelet del Beli 
gio;Un «colo fa, semplice.e «jcarfl̂  
descrizione dello Stato>. oggi studia 
i fenomeni sociali. U pe§a, li raffronta, 
no detta le leggi. U un deposito dì 
materiali raccolti per tutte le scienze, 
Ìw»f.4tt<^U,él .̂ governo in ispeole.̂  
Cementòi priiioipii esposti con^mpl? 
tissimì esempi, facondo delle bello 
osservazioni, confronti, tutto sulla na
scite e sulla proporzione de' due sessi 
e sulle stature degli uomini. 

Espose il programma del corsp.j 
vuulo ohe gli studenti diventino i 
padroni dell' intelletto loro, lo stru
mento lògico, come roperaìo deve 
impadronirsi delle sua mani. 

Fini col ribattere l'accusa di chi 
ailòrma, che la. statistica dice ciòche 
si vuole: le cifre hanno una rispo
sta sola, Ina per chi le aa interro
gare nel loro linguaggio e non nel 
proprio. Lunghi applausi, calde stret
te di mano ricompensarono il pro
fessore, la cui prolusione, più oh© 
una introduzione al corso, può dirsi 
una sintesi felice dell'interb corso. 
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Bozzetto biogi'afico 
del doti. 

ANTONIO SÀOCÀKDO 
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. Una Spia di Lodovico il Moro sva-
iigia li con-iovft di Savomirola o porta 
ie.iottere M Alessandro,ÌYI. .Non 
CI volle di piiV II pupa fulminò la 
spomiiijica sul frale, .succhi lo faYo--
riva, su ehi lo ascoltava o su clii lo 
giiardriìa. Equasichò.ciò non bastas
se, uii% trifito, conimodia venne ad 
flc e oleraî ;! 0 la fiuo, • 

Noir'hprilb' del I4Ì)8, un frato pre-
dicatoro, soguace del 5avojjaroli>a 
venuto a conlesa dì parole con un 
iiUro frate dti minori che erano dijl 
partito opposto, t cosa noia che 
gli; accoliti,, dei ,partiti cdiifondono 
sposso lo virtù COI difetti del loro 
^.....Iguane, é ritraggono più di 
questi che dì quelle. Ebliciio'la con
tesa si spinfie tanto olti'e ^lie" l'ppr 

posi toro î roposo, a convalidure le 
sno ragioni una prova insensata, in-
..qiiaiilìcabilo; l'esperiî î̂ uto, dol 1ÀIOI;,Q. 

Tale eia rapparcnsia del,, fatto, 
ma la sostanza invece era, una tra
ma infernale ordita dal Borgia, ani 
Moro, e condotta dai nemici del frate 
per metterlo in una tcrribìJo contìii-
gen -̂a. Una di quelle uscite^ prqvò-
fianti, volgari, diaboliche, colle quali 
un partito Arrabbiato, arrischia di 
perdere/tutto il suo onore burcliò ne 
vada un bricciolo,. applie dU quello 
•dell'avversario, e cosi iscreditarlo 
nell'opinione dei suoi, :e levarselo' 
dai piedi, > . " 

Proparato per bene le coso la si--: 
gnoria invita il popolo allo strano! 
spettacolo, Il fuoco già arde, e Sa-. 
youarola benedice il suo campione,' 

,cbe sta per cimentarsi alla, prova; 
quando raworsario^ comiiiciaa liti-j 
gare a lesinî ve î̂ ĵ mo(lo,,B.4lle ve-i 
sti, sugli ìn'caritesiraì come fa cliii 
Ila paura. La signoria s'inkomoite, 
B) oispnta, si perde tonipb. Intanto; 
^un acquazzone di primavera, cala sul: 
;,fuofiO e quasi lo,spegne..Il,\popolo,; 
iuìpazìtrjite," ansioso, disjio^to al tU-̂  
Binilo ed al sangìjtì/mormorfl, grida, 
«ria. Alr.ufli eeuni fatti %,tempo e' 

• a juogò, dai cagnotti della lega, ind'u-' 

-̂
- h • 

I ;liegg«8i nell'Opinione: 
Fra tutte io pravisioni ohe la più., 

faraoe fantasia d'un uomo politico 
'potesse fare non c'entrava quella 
ĉhfl un giorno il Parlamento italiano 
avesse ad occuparsil della spedizione 
di^'Sapri del 1857, Ci volle utì prò-' 
cesao '.clamoroso per indurre alcuni 
•deputati a far la proposta di com
piere un atto tfttdivo di riconoaconza 

i verso'i'auporatltl di quella epedizionei 
r^|:sentenza d ì̂ tribunale non bat 

sta, ci vuole una grande manifesta-
, zione dtl Parlamento, ci • vuole ira 
responso verso ì'onor. ministro del
l'interno, amareggiato crudelmente 
da un processo che egli avrebbe ìatto 
bene di evitare o di n,on dargli al
meno si insolita estensìoiie. - • -

Non abbiamo mai creduto scévro 
di pericolo il^ confondere la politica 
e la giùstììiift'è lo attesta il procosso 
di Firenze. Vorrebbe il Parlamento 
contribttirVU^ elevando quel processo 
all'altezza .di una qtmttone politica 
e ministeriale? Non potrebbe desi-' 
derarlo nò Vouor, piinìatro dtìU'iJitf 
terno nò lo stesao on. Depretìs^ seb
bene drillo sue parole, si abbia il dir. 
ritto di concbiudere oi'eglì stirai 
utile sciita nel li igio traìMonor, ' Niv 
cotera &\9^ 6axzetta d'Italia, abbia 
a seder arbitro il Parlamonto. , 

In questa guisa 81 ^abbandonano 
tutte le buone consuetudiui, ei fal
sano le istituzióni è ai prepara al
l'Italia un;atvenìre dìaordinato e|tor-
bido. I nostri )nmifit!i paiono troppo 
penspei dell'oggi e punto dell'av.ve 
nire, che pure impone la maaaima 
aollecitudioe/f^se non vogliono am
m a n t a i in un freddo egoismo per 
conseguirò una puerilo soddisfazione. 

La proposta di aî sognare una pen
sione a' superstiti della spedizione 
di Sapri non potrebbe esser riguar
data ^otto l'aspetto d̂ Ua finanzia. 
Pochi eglino debbono essere e il bi 
lancio :non ne aoffrirebbe seusibile 
gravezza. ^ > 

Ma badiamo alle conseguenze. 
Non si potrebbe propórre; oggi di 

assegnar una pensione a' superstiti 
della spedizione di Sapri,'senza f>róv-
vedero in pari tempo a tutti qua'ge
nerosi che negli altH tentativi, nelle 
altre spedizioni e rivoluzioni cimen-
tarouo Ift ìŝ ità peif la causa nazio
nale/ ^̂  

Dal' moiiiento che ai vogliono rî  

munorare i; superstiti della spedi-̂  
zione di Sapri, non si possono dimen-
•ticare gli altri. Alla fin de'contila 
spedizione di Pisacane è stata fatta 
dopo U:Congresso diParigi del 185G, 
dopo che il conte di Cavour aveva 
.elevata a quistione europea la causa 
|deir indipendenza na?Jonalej dopo che 
gli eguardi de* iiberali italiani e di 
tutta Europa erano rivolti a Vittorio 
Emanuele. ;E qiiella apedit̂ ioue era 
opera d'un impaziente che allo stem
ma di Casa Savoifi voleva sostituire 
il vessillo della repubblica, htorno 
â cui ai sognava che sarebbesi rac* 
colta IMtaiìa: ;-, . 

M» trattandosi di rimunerare chi 
ha cooperato in. qualsiasi guisa al 
runità^^nazionalé, noi non ricerchia-
mo da qwall pensieri furono mossi, 
quali intenti avevano, qual era la 
loro ftìdtì politica nò quali risultati 
conseguirono. Tutti hanno affaticato 
por raggiungere il grand'intnnto., aen 
za desidBrio né speranza di premio^ 
0̂ tutti meritf̂ no la riconoscenza della 
nazione î erferìta, 

he distinzioni sarebbero odiose 
perchè ingiunte. Premiate i super-

Ut! ti dì Sapri e abbandonerete.) fiU;-
persttti di Mentana? Non facciamo 

; confronti tra i due ;tentativi> fra là 
grandezza dell'uno e la picciolezza 
dell'alt^^, fra lo sbarco di Ponza e 
la battaglia di Mentana, fra la ban
diera che qui e'là aventolaya-

Ognuno indiT^dijalpiante ha^diritto 
allo atosso prétìiio, dal giorno che 
il Parlamento crede che sia debito 
delta nazione di accordarlo. 

Ma che diciamo di Mentana? Ed 
i venerati avanzi del 1831, potrebbe 
l'Italia dimenticarli? Sono pochi e 
in fin di vita, E gli autori e coope
ratori della congiura di. Modena e 
del governo provvisorio dello Uo-
m r̂gne nel 1S31 e delia spedizione 
mazziniana del 1831 non faticarono 
e soffersero per l'Italia? 

Giudichi:la storia, come lo pare^ 
quei toutativi, non v'ha dubbio che 
erano inspirati da ardente brama di 
liberare l'Italia a che si compierono 
fatti mirabili.di grandezza d'animo 
e di valore, iSlou v'è città italiana 
che noQ vanti 1 suoi martiri, e quelli 
che loro sopravivono e le loro fa
miglie dovrebbero attendere dall'I-
taUa uguaìtì attenzione di ricono
scenza» Non potrebbe l'Italia es^er 
liberale verso gli uni e avara e non
curante degì] altri; sawbb^. aver 
due pési e, du^ misure. ' ' , 

moltitudine nel sospetto, che 
i l bruttoigiuoco fosse stato" ordito: 
dai Boiùt^uicani, E|]a/Bi tìrc(]e giuh-^ 
tata,, derisa, e v' ò bisogno d'uu 
tlr(ij)pelio di soldftti per ricondurrò' 
Baivi i frati al Convento.̂  Ma il Po-: 
' I X • 
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poleschi, nnbro confalouioro dì giu-
stÌKÌa, sicario del papn o capo dogli 
Arrabbiati vedutasi fuggire dimaTio 
miplliicircafììotie propìzia per uccidere 
il Savonarola, ferma neìr animo di 
pftfisnre alle proTOcazìonì pcrsoimlf 
al timiultoj fU ŝangntìj all'eccidio doì 
.•Domenicani. In quindici giorni l'a-
tiroce Ycndbltâ  era compiuta. S'erano 
uccisi molti dèi piti stimati cittadini 
fra'i quali Franco Valori, s'era sac-; 
cheggiato il convento di S, Marcò, o 
fra Girolamo, fra Dotó'enico di Ve
scia, fra Silvestro Maruffi, eraìio già 
nelle carceri di palazzo^ Vecchio, ili 

,Popoleschi n'ovea data subito la 
lieta novella al Moro ed al .l'apa. 
Questi promette dì accordare a Fi-' 
ronzo un bai/ello sui preti, per far; 
denaro a favor della guerra ooiilro 
Pisa, e di ̂ impartire l'indulgenza' 

: plenaria al popolo, se gli. venisse 
.dato nelle ninni fra Girolamo; Mala' 
..Signoria compopia allora di, molti 
partigiani del Meàìcì che spaivi va 
jcofa quel mezzo dv scoprire 1§ relà-
-ìiionii.irfi. la repubblica e Carlo Vili, 
volle serbarsi la preda, e il Borgia 

^pi,,Contentò di ^arsì vappreaecture iu 
p e l fera! processo dal suo comiuis--
sarìo Apostolico, FraiicescoPoinoliuoj, 
^ rrocespalo, torlnrato per un'lungo; 

mese,-nel"gionio salinaggio U98,. 
fra Girolamo Savonàrula, fu appeso 
per" ìa gola inpìàz% sopra iin gran* 
rogo e dopo liiuciato, ,̂  [^ ", , ]" • 

Gli, Arrabbiati no raccolsero tòsto le 
calieri, 6 le gettarono. nell'Arno, per-

i< 
% 
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• Ma scendendo piti vicino a'nostri 
tempi, non vi sono i combattenti del 
1848 e l?4e, Tsoldati di Pastrengo, 
di Goito, di S. Lucia, i difènfiorì di 
IVicenssft, di Venezia e di Roma? E 
gli/audàci e strenui autori delle cin-
;que giornate di Milano e i virili in
sorti delle dieci giornate dì Brescia, 
.che stìdaronè r i fa del generale Ilaì-
nau ? Eglino ebbero nell'onor, Cor-̂  
^renti uno atorico delle loro gesta .̂ 6 
deMoro dolori, e come' riscossero 

•r ammirazione di quanti vi iSpnp 
cuori nobili e gontili, cosi metìtnaò 
di. non esser tenuti da menò de '̂aur 
perstitì della spedizione del generale 
Pìsasaue- I - ,;" 

^ E potrebbonsi aggiungere a quer 
st' iliufltre schiera i volontari della 
truppe regolari e dolio irregolari nulla 
guerra del 1850 ed iu quella del 
1860, insomma tutti i c/>mbaUfcuti 
delle, patrie battaglie, non pochi dei 
quali, monchi di un braccio o di una 
gar^ba, fanno lamentare che non aia 
sorta in Italia una grande iatitijEiono 
per porgar loro aoccornoo ricovero. 

L'ilt^lifl non ha fatta ,che nn'ec-
cezìone pel mille di ìSlarsala, «fu 
savia e opportuna. La spedizione di 
Marsala, degna do' tempi omerioi, si 
distinse da tutte le altre per i'ep-
tusiasmo suscitato e pel fine che si 
proponeva e che raggiunse/Fu un 
fatto straordinario, isolato, inimita-
bile, che, iniziò un rivolgimento, 
dónde è sòrta V unione d' una Edetà 
air altra metà d'Italia. Non ai po
trebbe immaginare un avvenimento 
storico più. grandioao. 

Ed ,ora si vorrebbe rimpicciolire 
anche, quel fatto t Sarebbe yano il 
voler ditisimulure le nostre^ conth-
zionì. La politica che ora prevale 
minaco:a di abbassar la nazione con 
quistioni personali anziché elevarla 
con lo studio degli alti problemi na
zionali. Cominciano i primi segni di 
una politica più settaria che parti
giana, che forse Toner. Dtìpretis de
plora nell' animo suo, mentre .per 
inescusabila debolezza la seconda a 
1', appoggia.-

Oggi 31 è rivolto il pensiero a' su
perstiti di Saprì, dimenticati per 
venti anni solo, per fare una dimo-
atrazionò politica, che niuu uomo 
asstmnato potrebb ĵ approvare n ctu-ì 
stabiUactì un precedente dal quale 
non si possono attendere, che dolo
rose conseguenze. Pare che il Mi
nistero e la Càmera si divertano.a 
ngantenér aperto un dibattimento, che 

pilo ,1 b,up»ì noQ le ten^rassei'o. Sciocca 
precauzione. Essi già avevano'eredi-
aitata <\al, frate/una grande idea, e 
le idee non. si bruciano nò si fi;et-
tano ,al fiumò; ina si fecondano nel 
cuore, 6'il tempo "le'matnrn e"ne 
trasmette i fiiutti di genèraziorie in 
generazione. "'•••' •' " ^^••• 
•Bruciato comò eretico da miérflòV 

di credente che era Alessandro VI,, 
veniva pochi anni dòpò'̂  dichiarato f 
uomo santo, ed incorrotto da Giulio II 
è da Adriano VXi^I'sàg-gi che ven-
'iiói'o poii come è' lóro costumo, mu-! 
tarono sempre nel giudicarlo 'a'sfei-' 
coiida dei^te'mpi. '•'• 

Quattro anm or sono, per darvi 
ûu esempio, erottasi iu Lipsia una. 
statua a Martino Iiutero,'le'si col-, 
locarono intorno alla baso, quasi por 
Sostenérla quelle • di -Vìtionno '• dâ  
Feltre e del Savonarola. Un gionialo' 
neo-cattolico, si scatenò contro'il 
«fatto asserendo cho s'era discouo-
sointo falsificnto un campione dolìa^ 
0hit;sa Romana. -wî svl ^ .- t ' 

Signori ! io; aon sono venuto qui 
per discutere "4p teologia, io^ho, vo-, 
luto semplicemente, mettervi dinanzi'; 
il bozzetto a contorni, *di,una figura 

_ storica, che mi è parsa tanto degna' 
*,di popolaritiì da gu^stifìcare perlmp: 
r insistenza di chi dopo tanti altri,! 
e peggio dogli, g Ĵtri, net ripeta Ja? 
storni. Puye per non naspondervl ciòì 

,c|ie,ip,ne pensi, gsev,ò dirvi,.una,mia: 
opinione. Oioò che ì punti dì gartenisi' 
deUarifor.aatiol Savouarob,-oìa aio-
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gìiò dire le cause prese di inirà per 
iniziarla, SÌE\UO le steî ae che ha preso 
Jjutero. Ambidue,' partirono dallo 
stesso punto, ma solcarono mari di
vèrsi e con divèrsa fortuna, 

lì tedesco studia e s'arrovella per 
iscardinaro il dogma e demolire il 
papato, r italiano predica e si sdegna 
pey-correggerlo e rimetterlo nella via 
buona. • 

' L'ultimo sforzo fatto dal Domeni
cano; quello che gli costò la vita, 
ftr il'tentativo-di convocare un con
cilio ecumenico, collo scopo esplìcito 
di ripristinare ;il eattolicismo primi
tivo. Se • poi il,-Concilio di ,Intìnto, 
ohe sì cominciò, infatti poco dopo la 
sua morta, avesso potuto^ aficoraairai 

,collo sue idee, quostO; o' signorii.io 
non T6 lo saprei diro. ,,̂  

Ma dove il Savonarola ò-4antb 
chiaro da potersi giudicare ,in,d»e 
parole, si è nella riforma sociale e 
politica. -Qui .senza duhbìoj,,senza 
confronti Qgli si presenta l'uomo pift! 
italiano, pìfi Dantesco, della sua e-
poca. Il solo riordinamento di Firenze 
ò.tal l'atto cho basta ad illu^iraruo 
p̂or sempre Una* vita. Propugnatore! 
e martire delle libere istituzioiiì in 
tempi corrotti e tirannici, cgrtciiha; 
lasciato in eredità, questo grande 
concetto„moral8: cho non si dà:li-

-bcrtil; seyzi^Jqde,; ,c,ìiò la guarentigia^ 
dei diritti sta nell'̂ àdémpimouto. dei' 

.dovurii chtìipi-qinesto patto soltanto' 
,1G nazioni sì possono affidare nello 
braccia dtjUa libertà, ma quella libertà 

0 "signori; che rende ciascuno sicuro 
e contonto nel proprio stato, non già 
quollElcho suscita sconsigliati desideri 
e feroci invidie, quella che conforta i 
cittadini a gravi sacrifioi ed li gene
rosî  ^abnegazioni, non quella grotta é 
riottosa che di tutto si lagnh, e a nulla 
coopera; quella che lavora il giorno 
©'•téglia la notte, onde offiire^ial 
paese i suoi frutti meditati con lungo 
studio 6' grande amore, non quella 
cho acorro scapigliata per le vie cer
cando l'applauso con improvvido pro' 
messe. Quella che porta ogni giorno 
una pietra per raiforzàre Vedificio na
zionale, ed''accomodarlo ai bisogni 
del iempo e di tutti, non quella cho 
incendia il Louvre ed atterra .la co
lonna Vendome, quella che soccorro 
ed ama il popolo, ìo istruisce onost;;-
tìiàite, lo conforta^ alla dura-neces
sità del.lavoro, non quella che turba 
la îm' sublime rassegnazione con 
lampi di luce bieca e sanguigna, per 
lasciarlo dopo la tempesta piiì scia-
igurato di prima. Quella libertà, o si-
giiòri, che non patteggia nò col prin
cipe indegno nò colla democrazia 
ubbriaca, ma che divìdendo il ^uo 
ti'ouo. eoUi,un prode e, leale, matura 
con calma serena i nostri nuovi de
stini. 
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Vèr la dìgniU della naziona e dalla 
stampa, tutti dovrebbero invece, con 
patriotico affatto, tydopararsi a chiu
dere. V otior. Sella ha fatto il suo 
dovere, dì deputato e dì cUtadinOj 
osponendo la ragioni per le quali 
non credeva opportuna la «pozione 
degli uuor. Cairoli ed altri deputati. 
Egli non iaperava certamente oha la 
sua opposizione prevaksae, ma ha il 
conforto di non^-iver taciuta .delle 
considerazioni che frutteranno a loro 
tempo. Il deputato non rivolga la 
sue parola soltanto alta Camera, ma 
anclui alla nazione. Ora !a Camera 
deliberi ; se crede, coma noi credia
mo, contrario al decoro d".Italia 
r introdurrà nel ParUmcuto le qub-
rele, le accuse, la difese ohe ^^(^à-
roggiarouo per due mesi, aporiamo 
mpiterà ut.a pietra sulla proposta 
dagli onor. Cairoli e compagni. 

Volando soccorrere que' pochi RU--
pwrstiti di Saprl non mancano i mezzi 
al governo ; od eviterà una manlfe-
atazione politica, cha contrasterebbe 
Co! buon stìtiso, di cui 1' Italia diede 
reiterato prove anche nelle circo-
àtanxe pî  grtLvi o piii difficili. 
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ASSOCIAZIONI COSTiTUZIOKALI,. 
• . . . . . • • , • 

li'pD. Sella, presidente dell'Aiaocia-
zione Costituzionale centrale, ha di
ramato la seguente circolare. 

Alcuno ABsociasionl Costituzionali 
si stanno occupuniio dulie riformo 
alla, leggo cottiunaltì-o provinciale, 

"p'opostfl il 7 dello scorao dicembre 
^1 Parlamento dal ministro dell' In-
teruo, e si sono rivolte al Gomitato' 
centrale per avere il testo del dise
gno di legge, a la indicazione delle 
questioni piti gravi sulle'' quali fos
sero sorte maggiori controversie. 

Il Ccraitato centrale si è quindi 
fatto un dovere di procurarsi un suf-
fici««to numero di copie del disegno 
di legge, ed ha fatto un sunto dei 
più gravi quesiti che in proposito 
gli vennero mossi. ' 

: Mi faccio ora preraura di traamet-
tere anche alla Associazione Costi
tuzionale di . ; .' . •. . • • • 
alcuni Rsenipiari del progetto di legge 
ed il eovraccennato sunto di quesiti 
per il caso che voglia portare i suoi 
studi aopra questo argomento, che 
Ìi4 tanta importanza per il paese. ' 
-• -U Comitato centrale si farà un du-
•vere, di riassumere il risultato degli 
atUfiì della Associazioni che si sa-
Tiinno trasiuesài non più. fardi delia 
mtìtà del prossimo mese, e di darò 
loro la opportuna,pubblicità perchè 
so ne possa tener il debito contea 

Voglia aggradire i sensi delia più 
alta btima ^ Devotissimo 

QUESITI 
Rehitivi al p7'0^ge(to di riforma 

i della legge comunale e pro
vinciale, . . . 

P È utile ed opportuno abolire le 
sotto-prefetture? • 

2" Conviene dividere i comuni ih 
più classi? Io caso affermativo» il 
criterio dì tate divisione deve essere 
•soltanto quello della popolazione? ei 
in caao che si, sta bene il limite pro
posto all'art- 6? — 

3? Quale resultato produrrebbe nel 
numero degli elettori l'allargamento 
proposto dall'art. 13» nel suffragio 
elettorale? (Gioverebbfi aver questa 
notizia pbr qualche comune, come 
saggio degli effetti del progattato 
ullargamenio). 
, 4* Quale giudizio ai porta sul pro: 
posto ailargamonto ? Si ritiene op
portuna r estensione del suffragio 
diretto alte donne ? 

5^ Ritenuto, che sono sorti reclami 
sulla sincerità dello scrutinio eletto-
•raie, (luali guaMntigiesi pptre|)Jypo 
.suggerire per assicurare la regóTa-
;rità delle operazioni elettpralif p.es, 
converrebbe affidare la presidenza 
dei »eggi elettoĵ aU airautorità;gLi;Lr 

^dizìaria, al notaio! ; .̂  
^ e"*. Énoto che nell'ordine politico 
fa studiato il quesito se vi fosse modo 
di: gàràbtire una rappresentanza pro-
povzioimÌQ^ non solo «Ile maggio-
ranzè* raa altresì alleihlnoranze-Qué-
sto quesito sì può anche studiare ri
spetto air ordine amministrativo è 
perciò taluni, preoccupati del, peiri" 
colo che la maggioranzaJdsgU .elet
tóri ìmpongit tutti i Consiglieri del 
Comune, senza tener cónto degli in-
tertjssi (Ielle miaoraaze, propone che 
nella scheda per la nomina dei con
siglieri Tclettore scriva soltanto ZiB 
0 3[4 dei nomi da eleggersi. .Che 
pensa V Associazione di questo at-
fitema F ^ 

7" Il sindaco deve essère elettivb 
in tutti i comuni ? ' 

Nel sindaco elettivo si può congiun
gere anche la qualità dì ufficiale del 
Governo ? 

8* Il sindaco jpuò essere rimosso ? 
da chi 6 in quali casi ? 

G** Le guarentigie a tutela dei con
tribuenti proposte nel progetto di 

legge sono auiUcientì? §0 no, quali 
altre guarentìgie 8Ì crederebbero ne-
cessaritì ? ^^r -̂  

10*̂  La sostituzione .ciglia j^roee, 
dum^giudiaii^rift ^airaiftàinistratìva 
proi'o^ta agli articoli 1^0, 174,^27, 
228^j229 e 230 può produrre indugi» 
raéggiori spege, compUcàj;Ìoni od, altri 
inconvenienti ? 4 1 8 ^ .^ 

11** Che si pensa del recstvte si-

ifl I aiBivii.ivvxHiiii^ f • iin IL I I I 
. ^ 1 ^ K̂ > r̂  
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auntivi dei còrpi locali sono riveduti 
da una magistratura speciale? 

IS"* Conviene togliere ogni tutela 
della deputazione, provinciale pei co-
rnuBÌ di prima classe? 

13° Che si pensa dei consigli rad
doppiati e dei convocati generali ? 
(Le **i8òciaztdai delle Provincie Lom
bardo-Venete, dove erano antica
mente ì conyooatìi si compiaceranno 
di rotare le differense fra Je antiche 
e le nuove istituzioni). ' ^̂  
• 14° Aboliti gli art. 8 e 110 del

l'attuale legge comunale 0 provin-
Iciale, come si provvede alla respon
sabilità degli amministratori dei co* 
moni è delle Provincie ? 

15^ Lo incompatibilità contemplate 
dall' art* 168 d'il progettò sono giu^ 
s t eó praticamente eseguibili? 

•iiiliticne: 

iViggio _ ^ Ì | H O 18 genpìè fefii 
dinìilX ufficio itcfiico persH scavi dell 

k • .̂  ^ wL^ > « 

rior^ 

provincia tòthana, 
.̂ Regio iiì^hio 31 gen 
t comuni di Fiorano Modeutìse e Mira» 

BtamR. inglése peV qttale i. c^nii coni Ijello dalla sezione eteuorale di Sassuolo 

KOTIZIE ITALIANE 
• T 

ROMA, 2. — Togliamo dal Povera: 
La situazione dei partiti alla Ca

mera Q' va rapidr-monte delineando 
dietro le quinte! Malgrado la splen^ 
dida votazione per i superstiti di 
Sapri il Ministero non naviga nel 
maro più tranquilla. Abbiamo ragioni 
per creder* òhe in questo momento, 
sia nellft alte sfere governative, sìa 
nelle personalità più spiccanti dei 
gruppi parlamentari, corrano previ
sioni e présenlir.-enti che potrebbero 
fra non guari non esaere del tutto 
Infondate. 

Il Ministero con la sua politica 
tentennante e non conforme alle fatte 
promesse si è creata lifia'posizióne^ 
assai difficile, 

— Si annunzia un movimento neL 
l'alto personale del MiniaterqrdóUe 
fìnanzft. Il comm. BanctìettT, diret
tore generale de! demanio, sarebbe 
nominato consigliere della Corto dei 
contl^ in sostituzione del Cbtnmen-
datore Magliano, promosso'a presi
dente di sezione; alla direziatts ge
nerale del demanio verrebbe chia
mato il coram, Giolitti, isptìttòr<?r̂ ^e-
néralo delle imposto dirette. Alla ài^' 
î ezione delle'impòste dirotteVrimàsta 
vacante co! passaggio del commen
datore Paòirii airuffioio di arvocàto 
erariale, sarà anche provveduto in 
questi giorni; non si sa ancora chi 
sia stato scelto fra i vari candidati-
• — Dicesi non essere ìrapfobabìlé 
che uno speciale inyi.atp della Su
blime Porta venga a Roma per trat-
tarn con la Santa Sede sulle f^cfnde 
relatiTe alla Chiesa romana, e che 
qualora queste negoziazioni vengano 
fatta, il cardinale Franchi sia stato 
prescelto per meJiaĵ e a fine de trat^ 
tative. [Fànfulla] 

FIRENZT5, 3- ~ È arrivato in Fi^ 
renze il nuovo ifiomandante generale, 
cónte Avogardo di Casanova e ha 
preso subito il comando delle truppe 
della no3tr*i guarnigione. 

li conte Casanova era in questi 
ultimi mesi comandante generale in 
Palermo. 

TORINO, 3. — La ssra del ^ feb
braio è giunto nella nòstra città il 
chiarissimo senatore Rosai di Schio 
per conferire con parecchi dei nostri 
più importanti industriali. 

Egli è disceso alVàlbergo della Li
guria. 

e ne forma una sezione distinla del 2,** 
collegio diBAlodena w^ s|3|e EI Fiorano. 

Regio dlcreto Stgennafo cl̂ e separa 
Il comune di Massa di Somma dalla 
sezione t!e»oral*ì.dì San S'̂ iJ'Mlî no al 
Vesuvio e ne forma una sezione distinta 
deir i l ' collegio,di Napoli. ^ 

Uegio decreto iO geiuiaio che «pprova 
l'iumt suo del capiiule deilij Bimca Mutua 
Popolare Agricola sedente io Lodi,, 

Regio decreto 14 (gennaio" che auto-
rizza l'inversione del lancilo Arrigljini 
in soccorso ai poveri infermi del co-
mane ^i Montechiaro sul fitiles^s 

Disposizioni nel personale dipendonle 
dal minfaiero di rgricoltura industria e 
commercio e héV ^^(^o'nalé delTammi 
nisiraziouefidanz'ari^. 
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i Domani, daremo inAppon-
flìce l'interessante Romanzo 
di MEDORO SiAlM, intito
lato: 

CASTELLO 01MAXTER 
• • i - • • • . 

«:©r4c.,4r,,*is»lsc- — Sarebbe 
il caso di ripetere il lamento del 
poeta: 

, e V un l altro ai rode 
. Di quei cA« un mura ed ma fossa tèrra" 

Se viTessirao ancora a* bei tempi 
del ' medio evo, vorrei giustlBcare 
certi odii campaniloschi ; odii' acca
niti e fatali che inducevano, si.può 
dite, quei eh'eran nati sotto il mé-̂  
decimo tetto a scannarsi allegramente 
e; senza jmisbricordia ; ma in pieno 
secolo decimonono conservare Je tra
dizióni dfi^liostri'maggiori e ripeter 
le scene dolorose'd'unavolta^.è? un 
pochino troppo; e noi Italiani abbia-
mo.di cheairpBSLre delle nostre garp 
meschine e fratricide. . . 

Stolte îpivalità> gelosie amorose e 
certe bu:*8e prestate e ricevute tra 
ie'Tiarti anni addietro^ àvevanQ:c6; 
mentiito e rinfocolato una vecchia 
ruggine tra quei di Fiumicelloe-Bor-
goricco cont'O quei di. Murwlle. Te:* 
nondosi d'occhio cagnescamente, s'era 
potuto arrivare fino ai primordi del 
70 senza gravi consagnenzs: Ma nel 
2 gennaio la tempesta sorda 0 mi-
naccioia scoppiò* e ;furono legnato è 
coltellate di santo- ragi(3ne. , -

Angelo Vedovato, Giacomo Fa varo, 
Luigi Uviero, Cagnin Giuseppe, Bà4 
rison Luigi di Fiumicello e Borgo-
rice?|^pev6«o girato qua e làr,cion
cando genero-^amente. Di ultimo si 
erano ricotti «ejl* osteria di Zprzan 
a Fiumicello, ma avendo chiesto al
l' oste una. stanza, per giocare alla 
mora e cantare liberamente, ed es-
aend̂ o loro, rifiutata, si diressero, par 
una scorciatoia fra i campi, all'pste-
rif di, 3?gatp a . S . Eufemia, dove 
sapevano di trovar l'oste più condi
scendente. Camminavano in gruppi 
staccati. Giunti vicino alla casa Al* 
*' ' incontrarono tre individui, b'erton 

wnzm KSTEiiE 
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FRANCIA, 1, - • Il Constimionnel 
del 31, fa osservare che aU* ultimo 
ricbvimento dato dal presidente del 
^Jonsiglio dei ministri mentre vi,as
sistevano tutto il corpo diplomatipp e 
molte notabilità, non intervenne Gam
betta, r • s: , , 
' AUSTRIAUNGHERIA, 31. - - L a 

Deutsche Zeiiung paragona la Ras-
eia a quel rettile delT America del 
Sud* che, posti gli occhi sulla preda, 
raffasoina, e quell^t non cerca nep
pure di sfuggirgU/Sd; però l'occhio 
del rettile^ per una cÌrco3tani;a qua
lùnque, SI toglie di sulla, preda; MÌVL' 
canto è rotto, ed al rettile è sfug
gita la prèda. Cosi è acMduto' alla 
Russia, e la circostanza che gli ha 
fatto volger rocchio altrove» è stato 
l'ordina di mobilizzare le sue truppe. 
Una Vòlta giunto l'esercito russo j sî  salvò'p9t^miracolò.' 

l 

nei piasi dolila: Bessarabia, svapi 
l'jjQMptó, la politica russa entrò in 
un periodo di decadenza, e tutti %V 
sforzi d'Ignatìeff furono vanì. 

, RUSSIA; 29. - Scrìvond da. Var
savia alia Presse che in quella ca
pitale corre Toce di'ub incontro dei 
tre ìmperat(^ri che dovrebbe acoadare 
cóli'. Iofattl^^ràpàr^ftnó^,ìl palazzo 
Kazioncki; il Belvedere ed il teatro. 

Lifca 'Lopghìn [mehtre ^dapprima 
sÈavÀ sulla negativa^ assolutaj am
mise d'aver,^ egu.davprato di coltello, 
ma vorrebbe farsi ' credere a' mo-
ijieato del fattl̂ * Completamente ub
briaco tì perciò Inconscio dell'acca-

i fruttili Luca e Matteo Longhin e 
Bóiie(|etlo^ Fantioattì di Murellè. 
^̂ A'*̂ >J.iÌ̂ 9.«se.ro,gli assi^litorì, lo de
cisero 1 giurati, eh io non vo buttar 
fuori,un giudizio mio in mezzo alle 
contestazioni del P. M. e (iella di-
fesa;, c^r|o, è cha baî  PF^ t̂o sì venne 
alle mani tra Te due schiere, e nella 
Iptta fi' udiroftji? qifes^ .̂^̂^̂  
role ;̂  « 0 morti noi 0 morti voî  ,* 
Jìlpn sî epppa mai chile.pronunciaj^se.^ 
.Coltellate e legnate fioccarono senza 
.î crupoii di sorta-. • ".. 

Angelo Vedovato, toccò una ferita 
airinguinft sinistro; Giacomo Favaro 
fihbe^ia sua ai.]atQ;PPSteFÌO|:.e e tuigi 
Liviero ij'qbbe due al costato destro, 
Cagnin e , B^rison assaggiarono le 
dolcezze del/bastone. -̂  

Cosa stranar'Lucca e Matteotibtì-
^ghia riuscirono quasi, illesi, il Fau-
^inatft^delwtutto.Il Vedovato tìóri 
in causa della ferita riportata; Fa-
varo e Liviero scamparòDO/alla morte, 
e come si espresse la perizia, Favaro 

dato, che hótf 'é'^ì ma gli avversari 
fiieno àtàtì gli assalitori^ Tuttavia 
lorisulta^xb J f̂òcessuaU pàrx^ro pro
varo ben divèrsa la patte à'itta noìla 

rispa dal Lucca e compagni. Sul luo-
ffo del fatto venne trovato un col-, 
xello da cucina, lungo, acu^ la to , 

Itrgliente'e fu fìeSnoBciuto dl^mro-
Vìvtii della famiglia LonghinV una 
anciulla. Rosa <3ftî ni narra d\aver, 
entito dal Lucca! le*, parole: mi'sta 

^Sì'a la impiantot0 gà un corteló 
che, con quanti me vien sòto, li 
ìnasso tutti. 

Altre somiglianti espressioni pro
nunciava colui dopo la lotta con 
Fantìnato, raccomandando al mede
simo^ di star zitto suU^ accaduto. 
Cantinato moriva tisico nelle carceri 
di Camposampiero. 

Di conseguenza Luca e Matteo 
Longhin furono tradotti allo Assise 
imputati d'omicidio volontario con 
premeditazione; d'omicidio mancato 
& di-percosue. 

Combattutasi strenuamente 1' ac
cusa e la difesa dal P. M. 9 dagli 
avvocati Soranzo per il Matteo e 
Callfìgari per il Lucca Longhin, 1̂  
giurati rìt^^nnero il Matteo bensi 
autore delle percosse, ma comandate 
dalla necQsaitè di legittima, difesa r 
quanto al Luca fu dichiarato colpe
vole d'opicidio semplice e di man* 
catd omicidio Semplice colla escu-
sante della provocazione grave.-Gii 
furono^accordato lo attenuanti. 

La corte mandava quindi assolto 
Matteo Longhin^ cpndaunando Luca^ 
Longhin a dieci anni di lavori for* 
zati, 

< a»iii«i «lei ilcji^^ixIaHtl. T-T̂  
Ieri sera la Società del Casino ha 
fatto il miracolo di superare se'steis* 
sa. Dopo la Tèsta dtìir ultimo sabato 
il cronista non osava sperare di più: 
la fèsta di ieri seî a lo mette nello 
imbroglio, nella difHcoUà di trovare 
le parole, le frasi che convengano 
ad una serata cosi brillante, cosi 
srlfludida. 

La Presidenza del Casino tutto 
avea disposto per assicurare il suc-
c'esso, e fu secondata magniflòamente 
dal concorso dei soci e degl'invitati, 
Uî ft' gran parte del merito, anzi la 
parte principale spetta invero alle 
signore, polche ad un ballo, apecial-
monto ad un,ballo mascherato, quan
di'esse mancano; non e ' ^ buona vo 
lontà, non c'è tatto di Presidenza 
che sia capace d'imprimere quol 
brio, quella grazia, che sono il privi
legio esclusivo dèi sesso gentile» 

Notiamo però che "nessun accesalo-
rio era stato, trascurato, e che tutto 
à-concorso a formare duella serata di 
ieri una delle piU ballo del carno
vale. L'orchestra, diretta da,t bravò 
bàlia Baratta, avea ricevuto un no
tevole rinforzo, e la scelta dei bal
labili non poteva essere più fajjce, 
né più felicemente potevaT^p, eseèro 
eseguiti. Qualche valtz, coi suoi pas 
saggi dal vivace al patetico assai 
ben coloriti, metteva il fremito UAÌQ 
VdììBì abbiamo veduto battere il tem
po, stj non altro sul posto, perfino 
taluno sulle cui spalle il tempo, a 
sua volta, aveva lungamente battuto. 
La sala, benché abbastanza vasta, 
era però insufficiente al gran nume 
ro delle coppie: qualche momento nb'n 
si ballava, si segnava la.battuta. : 

Fra Jo strepito degli strumenti, e 
il chiaccherio delle maschere ai.jxdi: 
va ogni tanto la voce di uri direttore 
dei balli, che pareva perdersi pomia 
quella di un naufrago-in'mezzo alle 
onde, maerano onde di ebbrezza. 

Ho contato niefltemenr> che ĉ rn-
tosessania maschere, e centocin-
quantacinque signore senza masche
ra : ce n'era per q^^attro feste da 
baUo,:6 ne formavano una sola. P̂ on 
perdonerò mai al ballerini di essere 
stati anche ieri sera in minoranza. 
Ch^? Non hanno dunque, alcuna a-
W^^?.̂ *\** al.potere? ., ' 

Notai una parziale immigrazione 
pedrocchitìa » ^ femminina, e masco 
lina, eh? ^ mi riusci molto gradita 
come' lo fu' a tutti,^ qual pegno lu
singhiero dì i^rmonia fra cittadini 
che 8Ì rispettano. 0 p̂be per fortuna 
qni da noi non si è mai. alterata,. 
- Fra una schiera dosi numerosa di 
maschere, he osservai parecchie di 
eleganti, alcune abbastanza sciolto 
nel discorso, e abbastanza spiritose, 
che lasciavano indovinare la buona 
coltura, «: quel tatto di convprsazione 
che disgraziatamentG diventa sempre 
più raro. :: '" •-' 

In un balb mascherato il cronista 
di ifn giornale cittadino, jpe'r poco 
che abbia la fortuna, 0̂  la diag '̂azia 
che dir si voglia, di farsi lèggere, 
può star sicuro di esaerù bersaglio 
ai frizzi, di andar incontro ai ra-
buffi, ma trova qualche voltailcorn-
penso di amabili cortesie, 
; A me non è raàncatk ieri «e'ràjjuè 

una cosa né TaUra. Com'è pussJjiie, 
che registrando tutti i gioVnr,'tutte 
le ore Iff vicende crandi e piccole 
della società m cui vivete, che pas
sandole pel crogiuolo dei yoitri ap-
prézzamenti, non urtiiàté in qualche 
mô Oî  e malgrado la più severa di< 

, screziòrie, la suscettìbiliti di qu^isto 
e di quellof'E cum'è possibile che^ 

almeno per caso^ qualche volta non 
__jneritiate 1* approvazione deiruoo 
F & r a l t r o t II bailo itìasl^eHto ' 
Wftula, dove U óronlfftìi deva;pr 
pararsi a subire il giudi?.io dei suoi 
Jettori. la pena de'euoi trascorsi 00-* 
me ìk ricompensa delle sue buono 
opere. . 

Volete sapere, lettrici gentili» Itt 
m^aso che ho raccolto' Ve lo dico-
in UQ,orecchio> e a parte la iQode* 
stia: tutte 0 quasi tutte le masche
rino furono meco assai cortesi: una 
gra?iiosa bautta mi ricordò f îorni 
assai lieti, una vispa servetta so
steneva cosi bone la parte sua, che 
io avrei fatto immensamente volen
tieri quella del padrone- Una sola. 
«bìrciandò ffa le altre, mi lanciò la 
freccia del Parto, non InBcìandomi 
neppure il -tempo di ;soggiungerle. 
Ho poi saputo chi era. 

Ne vidi qualcuna di elegantìsaima: 
uria snella figurina con abito 0uc-
^ointo, costume di fantasia, portava 
dei campaueiii appesì alla gonna: 
vidi graziose bautte: molti bei fili 
di perle, fra due labbra coralline, 
spiccavano sotto la larva- Una Er-
zegovese fu oggetto d* incanto. Le
vatasi la maschera nella sala di con
versazione, tutti la guardavano, ed 
io fra tutti. Un maschorotto, il quale 
pareva più incantato che mal, bftt-
tendogai sulla spalla, mi disse: Che 
non ,̂ tutta Erzegovina ilfnpndo^ 

Feci un inchino al poeta, e gli 
usurpo il diritto d* autore riprodu-
Mudo il suo verso. 

Altrettanto incantevole fu il colpo 
d'occhio alla cena, quando tutte isi 
erano toltala maschera, Quanti moti 
di florprssal Quanti equivoci dissipati ! 
E forse quanti sospiri rientratiS 

Dopo la rena si ripresero le danz'? 
con maggior bri^. Pareva che nes 
3uno avrebbe voluto abbandonar 
quelle sWe, Un amico celibatario, 
che fra una polka e Taltra mi an
dava celebrando l'epopea di un buon^ 
letto, e si era proposto di lasciare 
la festa poco dopo mezzanotte, lo 
vidi camminare ancora, pettoruto, 
le sale» eh' eraào" dopo: 1<» .tw, a 
fianco di una mascherina, che lo te
neva in vivace colloquio ; luì fortu
nato se il: prezzo di quel colloquio 
non sarà il risveglio di qualche do* 
ila antica per le ore di riposo per 
ute! 
Un po' più tardi, mentre stava nella 

sala del bigliardo, convertito in eie; 
gante, copiosa bomboniera, mi ricor-^ 
dal di avere un orologio al saccoc-
cìno, e la mano vi corse involonta 
ria per asalcnràrmi delTora. 

Erano :̂ ressò le quattro, e a ma
lincuore abbandonai quelle sale, dove 
la notte mi, parve un baleno. 

Fedele alla consegna, il niio luo-
gote:u:nte mi fa trovare sul tavolino 
questo biglietto ; 

* Balli sempre più animati : la festa 
• terminò alle sette del mattino.» 

T e a t r o « a r l l m i a i . ^ Tuli 
in campagna — Commedia di G, Gal-; 
lina. 

Protesto, è protesto solennemente 
in nome di nove decimi almeno de
gli spettatori che s'er^no affollati 
pfir sentire la nuova commedia del 
Gallina, E vo'riferirmi ĵ Ue manife
stazioni ben poco cavalleresche} con 
cui taluho ha voluto ieri sera dare 
il proprio giudizio- Non già eh' io 
intsnda dettare la lezione al pubblico; 
Diu me ne Uberi! Maparmi, al lume 
del piU volgare buoo senso, che né 
il Gallina (ciuè V oper^ sua), né i 
bravi artisti delU compagnia Moro-
Lin ai meritavano quelle accoglienze. 

Non mtìtteió a paragone Una fa-
meta in rovina ed il Moroso della 
Nomina con Tuli in campagna, che 
per giudicare e di questa e dii quelle 
commedie sarebbe il caso d' usar pro
prio due pesi e due misure. Ponete 
un p.ttoré di vaglia che lavori in-
Éit^oalììlraente intorno a de' quadri 
inÉBrcssaÌ\t{, in cui le figure, le linee, 
i colori mpUeplici devono essere stu-
diati, armonizzati pazientemente tra 
loro affine d'ottenerti T eff̂ Hto desi
derato, Che lavoro di cervello e di 
fantasia per l'artista! Un bel giorno 
qur»! quidri vengono esposti,' ed il 
pùbblico batte calorosamente le mani. 

Ora, se per riposarsi in certa guisa, 
ei dipinge'su picciola tela un boz-
zetto IflKgef0, senza pi-ettìsa di sorta, 
e lo mette vicinò agU altj;i fratelli 
maggiori, 8i vorrà per ciò fàVglielo 
i5flchiartì I Mi sono lasciato scappare 
'dalla penna quésta bigutta pàfòta, e 
àón'ppsao più ritirarla; 

Capisco; il pubblico del Garibaldi 
aveVa 1& bocca dólce dalU prtìce-:|ehti 
rappresentazioni, e forse gli parve 
'èòiaro cambiar frutti repentinamente. 
Ma tg^ttavia ciò mi proverebbe che 
si viene al teatro còlla prèvenzidile 
che il babbo autore dt̂ bbft mettere 
'al" móndo tutti t suoi figliuoli dello 
stesso fitE^ijipo ; tutti grftU'H, grossi e 
aorii, insomma uomlni'fattl Qui ap-

Jjyinto sta il guaio; td io scommet
terai che se Moro-Lia avesse rap
presentato Ttiiii in Campagni al 

4* 

principio della stagione, gli applausi 
avrebbero floccsto. AttuaaìoRe pra-
tféS del proverbio ;' «jha 1' appetito 
vien manginnao. TidiiAn campagna, 
più. che una oommedia^ è 1' 'nsieme 
di alcune sceno vivaóì» ìillegre; «̂ ove 
Jl dialogo ò sostenuto, còfn gai«icfa na
turale, disinvolta. Màtìoa, è vero, 
r interesse drammatico/, son -ti si, 
trova un punto, d-e vorrei rliiareare 
culminante, in cui là concitaxione 
àsgìi affetti e dell'azione trascina e 
tien soapeao ranimo dello «ppttatore; 
ma in quella jcBiie e' è pur sempre 
il Gallina del Moroso e della Fa-
meÀa in rovina,, e' è sempre qual suo 
fare d'artista d'ingegno e che a qua 
st' ora s' è assicurato le sinipatio de 
gli italiani. 

Ho protestato per nove decioii de
gli ,spettatori; fu troppa pretesa? 
pazienza; ma io, tenendo per mio 
contò la protesta, ripeterò che non 
sempre licet parva componere ma-
gtlis, 
^ JDopo i confuti ss vede i difeti 
dei sig. Lanza di Brolo non . è . più 
che una faraa; classiflcandola tre Io 
commedie, è roba impossibile. 

Quanto all'esecuzione, couie sem
pre, ottimamente. ' ITALO 

^iaxy vÌHtviUfM. GIftllo. — 
Riportiamo con piacere da! giornale 
Ca Provincia di Rovigo, in dat»^ 
1** corrente, un brano della deacri-

^zipao cbe vi ai ft^.^ella festa ^^ata; 
l'altra sera dal cav. F. Camerini. 

La Provincia scrive : 
«Il cav.F,|Camerini convitava la 

notU scorsA ad una festina ^ diceva 
l'invito, alle ̂ principésca villa alle' 
Granfe —Uri mago sotto 1« spoglia 
di perfetto gentiluomo pri^siodeva alla 
festa; e lo fate gentili vi,si diedero 
coiivegno. —- ,̂  

Circa c^nto erano gli ospiti rac
colti nel palazxo incantato, e monna 

imusoneria rodata a Rovigo, lascia 
libera la più st;hietta e geniale al-

:lGgria cbe regnò da padrona fino al 
mattino-

Nulla di più splendido della illu
minazione fornita dal gasometro a 

.flistema dell'egregio in^. caV. Gio
vanni dcftt. Brillo col qualtì Ìl no-; 
atro nunicipio dovrebbe stringer co-, 
noscenzi in barba airErmacora, :-* 
Se questi è il nostro genio delle te
nebre, ii simpatico ing. Brillo è il 
geùio della luce. — Il aùo gaz, del!» 
flamma bianca, viviasima è una sft-, 
da alla luce del giorno.' 

r » m * r n l l ilt » . A. I t . l a 

I mitato costituitosi pelle onoranze fu
nebri a S, A, R. la com^ îanta Du-' 
ché's^à d'Aosta, tenne il 20 pr. pafi3. 
Tultima B\i^ seduta. . ..' ." ; ^ -

Il senatore conte Giovarlnì Citta
della rassegnò ai membri dall'ono» 
revole Comitato lo stato della gè-
etioue. Da questo stato risultò uà 
introito di iirn 2300/confiatu in part'3 
dal concorso del Comune e delTAm-
ministrazione dell'Ai-ca del Santo, ed 
in parte dalle sottoscrizioni dei me.m^ 
bri del Comitato, fra le quali taluna 
cospicua,adi altri. La spesa risulta 
in lire 1988.3(5; e quindi là gostìo-
he ai cbiuse con un'attività di li» 
re 211.64. ^ v 

li Comitato deliberò di approvare 
il conto pegli estrerai pres^^^utatu. dì 
aBsegnare lire 50 ai sei fanciulli or
fani della Casa dtd Ricovero, che 
concorsero col tanto allo solènni e-
s^quie, depositando questa HommA 
come primo fondo dei loro risparmi 
St disputò infine sul modo di ero
gazione dei residui, ed in seguito 
alle uff'jrte dì due egregi membri del 
Comitato, seduta stante, aumentaro
no le prime loro sotto-scrizioni, ven-
ìiero assegnate lire 225 agli Asili 
marini peli' accoglienza di tre fan
ciulli della nostra città. 

Finalmente fu presa la delibera* 
zione, che, a perpetua memoria dì 
quanto si operò in omaggio alla de
funta Prinrjpesaa, Steno presso il 
Municìpio depoaiiati, assieme al con-* 
to, tutti 1 documenti del Comitato. 
Desso però volle esclusi da questo 
deposito gli autografi prpveiùeuti 
dalla Casa Reale, e li aaségiiò ia 
attestato di grato animo, ni bene
merito presidente, conte Giovanni 
Cittadella, 

Interpreti della pubblica opinione» 
rendiamo grazie al Comitato promO' 
lóre che invitò Padova a rèiidere il 
dovuto omaggio alle sciagure 6d alla 
virtìi della compianta Principesca, 
e seppe al pensiero religioso nobil-
olente a^^soclare una melnSriii stori-
oa, ed un atto di reale boneiloenza. 

legge nel Nouvelltste de ^ice: 
,\]<Ci affrettiamo di anftiinciare al 

nostri ìet'ori ^̂ be trovasi in Nizza il 
Big, maestro Cippelliui pejc mettere 
11̂  lagena a que.-̂ to tmtro iijuq)cipale 
la fliia bpdra il rri7?wno\tS,vpp\aiióò 
che l'impresa dispone^ perchè r.flM-
óusiione possa aver luogo! î Jî ppràpci-
mu della stagione di quaresima, in 
seguito neaunuocieremo^jgìi ;es:4CU." 
tori e daremo i relativi dettisiglì* » 

ìì^ 

^ 
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Noi seguiremo con grande inta-
T«SBe Jflt, ni7tì?Ìe «ull'eaUo^d^l Tri-
bunoi facendo Toti pérchèÉ i l pM^f6 
amico e concittadino, sig. Cappellini, 
t M ^ a dàllti >ol)ile palestra^ dell'arto 
fo?|una ed onori. i 

Mi^f^vUt iPttVAii a depositati 
alla Div. VI Municipale: * 

Fer la seconda volta ..«> 
sUn libretto di devozione. 

Per la prima volta 
Us pòrtamonote con un vigliatto ddl 

Monte di.Pietà. ' . , 
Una chìt^e. ;'• ,_:; 

Un ai*<linc « a v a ^ l e r c K C » . 
— Il FcitifuUa\, nella sua térŝ a pa-

,gina, ha il aoguento avviso, che 'fl-
portiamo: 

• Ohi riportasse all'albergo Rie-
- cardi nìcMno ÌQÌUVQ private e docu
menti conlidenziali,, Braarritl dal ai-
gnor P . D. R-, avrà un cordone della 

"Corona d'Italia. » 
I lettori comprendono i'aliusiond, 

f^mr.Bi che si,a bisogno indicarla. 

en'lUIO BSLLO STATI) Cl"VI3til6 
Bollettino dell' 1 e 3 

•' N A S C Ì T E 
Maschi n. 2 ~ Femuiine n, i 

MORTI 

I . S f M fi; I « S' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
A% IP « « d o v a 

' 4 fibbraìò ' 
A meraofi! vero di Padov» ' 

Tt\mpìmòd.dtPa,dovaorfil3m;I4 a. !3,7 
Teum;» mod, di Homa ore t2 m.I6s 408 

'** séruai ion^ rtietereùlégiche 
e8tì|tiitft eii'nUexkdf m;f.it,:bfli snoioe di 

•.^H>^ in. 30,7. dal livella tnetlio del, raaro-, 

-:^K-*^ 

-*»!# 

9 fclihrafo 
- • • * * " • Vr --t- .fcr > 

O M I Ore Ore 
9 p. 1 3 p. ft p. 

Burom. a 0« - mill.' 76& 5 7fii,7 766,0 
Termomel. oenVgr. • 0 3 8 » fS'S 
Tefl/del vap. Jicqueo 3 09 2 fiO 3»*3 
Umidito relativi..... 68 i Al JiB 
Dir. e for. dal vento NN02 SE l FNEl 
Staio dei c i e l o . . . . . aer. , ser. i sef. 

: TncagnoU solleva molti dubbi In
torno all 'equità ed agli effetti ,^&ì' 
l'aboliziono proposta, roasBime se ap-^ 
provata dìflgl untarne lite dnllfi relati
ve riforme del oodioa penale e ne! 
codide di cotòmorcìo. Propone por-
t^nto phe la disouffsiòae ^'di qtJtesta 
legge 'venga r inviata a (Quando an-
drd in esamo U riforma del due et* 
tatiròòdiòL II ' seguito della diacus-
BÌoae è r inviato a ìundl, 

Àgemia Stefani. 

L ' 

i barberi correranno ti poca distanza 
dal palazzo di ^tfontecitorio. Il Car-
Mnlte v icar io ila/piibbUcato un ma
nifesto pei" indurre i buoni a non 
dìTtrtirsi, i^a pare che i tuoni aleno 

- .hfcH l - . * - l i ^ - • -

_iy rt^K 

ste proposte là Conferanra ai sclo-
« l i ^ r i , ma non (a t t e le potenze ci 
faranno la guerra. L ' Inghi l terra a 
la arancia restano neutrali e non 
s'immlBchìano in nulla. La Russia 

pochiésimi davTéro, poiché i l 'chiasso soltanto ohe mlSe da principio queste 

ESTIUZIOm DEL fi. LOTTO 
VENEZIA , .80.; 9.j 72. 18. 

comincia sU larga scaìa^ 

il PROTOCOLLO 

K . - i r T i . 

,- J 

OEL.GRANDE CONSIGLIO 

Dal meuadr̂ dfel 2 al mtno\i{ del 3 
« 4 - 6 2 
= » - t i 

Temperatura masHiina 
> minima 

SARI 40. 42, 
FIRENZE 73. M, 
MILANO 78, 80. 
NAPOLI ' 4a. '66. 
PALERMO 74. 79 
ROMA, 8B. 19. 
TORINO adi 43. 

J > 

4à 
67. 
79. 
18. 
44. 
S;L 
63. 

2. 
^-,1. 
- 2 . 
83. 
83. 
00 
49. 

tso. 
9. 

15; 
44. 
40. 
2. 

eo 
37. 

•ii- .'.a 

Piove 3 febbraio 1877. 

L ' o r a terza pom. d'ojjgi batto 
ultima per 

VALERI «IO. MARIA 
di qui, benemerito amministratore 

Palluéllo Benvenuti Veneranda fu Spi- dello Spedale «i^' 'f f ^^'^^l^-Fo^^o, 
ridlone. di anni 07. regia penaonata '^ìf^^ìl'^^'^ operosissimo nostro con-
vedova. 

• BO LLETTINO COMMERCIALE 
VimiziA, 3 . — Rend. it . 78.15 78.20. ' 

I 20 franchi 21.70. 
MiLAHo, 3. — Rend. i t . 78.00 78.05. 

I 20 franchi 21.66, 
5ff/fl.Parecchie domando: prezzi 

formi,. ;' ... L ^ 
Gran i , Qualche ribasso por man* 

canza di compratori, 
LioNa,2, —r-Sc^fi. Affari limitatissimi: 

prezzi sostenuti. 

Bandi Jole di Pio di gionrì 14. 
.Fioco T.ziaup di anni 3 e mesi 7 di 

Marianno ^ 
' GsrbiQ Sante, fu P ,o]o d'anni 80, ta 

baccaio, vedovo. 
, 

sBetella Natale fu Govnnni, di anni 76, 
calKoIaìo, celibe. Tul l i di Pjdov t. 

Petrocchi Btìnedetio'di Carlo, d'anni 22 
e mesf i , caporale noi J regg, fjntoria 
celib^i^i Gjrz:jiia (Rei) 

ci t tadino. 
Senza tema d ' e r ra re ai può dire 

che il Civioo Spedale deve a lui 
quftSi esclusivamente la sua esistenza, 
la sua conaervazioud e sviluppo* 

Lascia addoloratis^lma la famiglia 
e gli amicL 

tfnr cittadinanza tu t t a s 'appresta 
a randorgli quel tributo che lo sue 
solerti virtucii hanno; meri tato. ' 

Sebbene abbiamo già dato il sunto 
della sedata del .Grande Consiglio 
crediamo furo cosa gra ta ai nostri 
Uttori riproducendo il protocollo di 

Dopò avei* fatta Ì& , l e t t u ra ' degli 
avvenimantl' della Bosnia e deUa 
Bulgaria il Orauvisir diede ancora 
qualche dilucidazione aull'argomento. 
Dopo di ciò Suhhi pascià preso la 
parola Q dieso ; 
^ «So avesse una guer ra a ecop-
piarOt è possibile cba coi ' jperdiamo 
quftlchecosa; se ptìrò accettiamp la 
due proposto, noi non perderemo 
soltanto qualchecoso, ma bénal tu t to 
r impero. % ' J ' ' ' 

CORBiEBE 
-4. 3Fe 

DELLA SEB& 

NOSTRA CORRISPONDENZA ^ . r . 

# 

Camera eli Commercio - Listino degli Effetti Pubblici e delle Valute: 

G É N K A I O E FKlìBllAld 
W 

Rendita (taUsnagod.! corr, 
PreRtito ]tì6e. . . , . , 
Vezzi da iO franchi , , 
Doppie di Genova » , . , 
Fiorini d'argento V, A. . 
Baaconote Auiìlriftche . 

Listino de; tirani dal 28 gennaio ara. ' febbraìo 1877-
Frumento da pifitoreve îchìo . L, 

deUo id. nuovo . , ,. 31 2 0 J -
deUo mercantile ,vecchÌo » — —f'S 

• detto id. nuovo • 30—/» 
Fnnnefitone pignohìllo vecchio * \ E 
. r'dfitto M. nuovo • £160)" 

Frumenlonii giallone vecchio L. — 
dello id. nuovo, > ÌO -« 
detto nofltrano vecchio » 
flrtto id, nuovo » J9 60/ g" 

S'igeila , . - 20—\g 
Avena nuova . . . , . » 22 061^ 

hCl 

CESSAZIONI 
f GÌuK'';7ifì I 

nario Via M 

MOVIMENTO BELTiE DITTE OO^tMÌ^RCrAIil 

Roma^ 3 febbraio 
: It BersaglierCy da abile ta t t ico, 
fa buon viso a cattivo giuoco, ê  con
siderando che gU uffici della Cam^^aV' 
anche 1 quat t ro convocati ieri, npi^, 
vollero, saperne del progetto di legge 
Nìcoterianp per ^accordar la pen.sione 
ai superatiti della spedizione di Sa-
pri , dice che Nicotera ha pregato i 
suoi amici di r i t i rar quella legge.,,. 
È i a vecchia e sempre nuova storia 
della volpo che non voleva V uva. 
Il fatto è che del progetto di legge 
non si parlerà più, e cl^e Nicotera 

ULTIME NOTIZIE' 
L'eserotto turco del Danubio è pres-

aochè sul piede curapleto di guerra. Le 
forze ottomana aparfie nella Bulgaria 
comprendono: 184 battaglioni di ni-
zam, 76 battaglioni dì redif ; 21 mila 
uomini di cavalleria e 292 pezzi di 
artiglieria. I battaglioni di nizaai e 
di redif hanno uri eifettivo di circa 
500 uomini. Il numero totale dei 
combattenti si fa ascendere a 146 
mila uomini. 

In questa cifra non sono compresi 
nò.gU irregolari, nè^XnaèrvUtì ohe 
arrivano giornalraonteV 

Quanto agli npprovvigionamonti 
dell ' a rmata , vi ai provvede colla 
massima att ività. Otto vapori fanno 
continuamente il tragit to da Costan
tinopoli a Varna con carico esclusivo 
di viveri. Il Governo turco non i-
gnora che in Bulgaria, anche al di 
là dei Baìkani, non si potrebbe riu
nire dei viveri sufficienti per nutr i re 
un sol corpo d 'eserci to . 

Nei circoli parlamentari ha susci
ta to grande impressiono la risolu
zione presa il P corr. ' da 5 uffici su 
^ di sospendere a di resipingare il 
progetto di leggff-per una pensione 
straordinaria ai auperstiti dalla spe-
dizìoae'dl Pisacane. ' , ' 

Fra due giorni si recherà a Men-
tohe e di là ripartirà' per Londra 
senza più farraars: per render conto 
delia sua niisaione. (Idem) 

l'arlameiìlo italiaiu) 
XIII Legislatura 

SENATO DÉÌTIIEGNO 

Tornata del 3 febbraio 
Zini presta giuramento. 

, Depretis presenta vari progetti 
dì leggo compreso quello relativo 
agli'abusi dei ministri del culto. 

La proysiina seduta è fissata al 20 
corrente. ' 

ÙU^U. Uiiil DKPl'TATI 
• A 

Presidente CRISPL 

Seduta del Z febbraio. 
''Sì dichiara vacante il collegio di 
Bozzolo, stante l'opziono di Saint-
Bon per il collegio di Caatelfranco. 
Si convalida l'elezione del collegio 
dt IsiU tì si trasmettono al potere 
giudiziario gli a^ti elettorali per la' 
accuBB di corruzione. Annuìlaai la) 
proclamazione di D-- Zerbi fattasi; 
dal V collegio di Wapolì, e ai dichiara' 
eietto in sua vece Biondi. ' 

I 

'^V. 

Mancardi svolgo le ragioni dì due' 
Vuoisi che quelita deliberazione sia » sue proposte, una per il decentra-

raento di alcune operazioni della am-i 
. ^ ! - : - . _ j - i * j _ i ! i _ . 1 . 1 1 . _ 

non poco rincresciuta all 'onor mi 
niatro del l ' interno, e fra 1 deputati 
sì narra che ep;li ad uno di loro ab 
Ijia detto presà'a poco queste parole: 
« L a maggioransa ò tale che avrebbe 
bisogno dì 10 anni di Menabrea. • 
P e r contrario narrasi , che al tr i mi-
uistrt abbiano trovato ragionevole la 
deliberazione degli UiBci. Quenti in
cìdenti sono, come i lettori di leg
ger i comprendono, argomento di in-
fflnite conrersaKioni e comeoti' 

'i {Oaszetta d'Italia) 

La scuola Mazzini <ad il circolo 
Bepubbiioano di Roma» mainderanno 
una rappressutanza a Milano alla 
•commomoraziono del 0 febbraio. 

(Gazzetta d'Italia) 
_ r 

Lord Saiifibury insieme alta aua 
famiglia è part i to per Genova iori 
mat t ìaa col diretto delie 10 e 15; 

rainistrazjone del debito pubblico, e 
r iiltra per V iatitUEione di una cassa 
per la vecchiaia. 

-Depretis^n^on^aì oppone alla loro 
presa ìn col^iìom'azione ma fa ampie 
riserve, e dichiara an^i, quanto aìla, 
prima^ di esservi contrar io. 

La Camera le prende in conaide 
razione. 

Trattasi quindi del progetto di 
legge per l'abolizione del l ' a r res to 
peraonale per debiti civili a com
merciali. 

Ragionano ìn favore della leggio 
Fusco, Francfl3che!li,Pierantoni» Pun-: 
aiglion^i e Golia che ne riconoscono, 
la somma giustizia, e la grande op
portunità. 

l^tisoo e Pierantoni fanno notare 
alcune lacune ed imperfezioni di 
essa loggt\ che confiJano saranno 
corrette-

qtìalo il Bersagliere è 11 solo a non 
comprendere, cioè a far le viste di 
non comprender il significato. 

Oggi la Camera incomincierà la 
discussione del progetto per rabo* 
lizìone dell 'arrestò personale per de^ 
biti. Il progetto ministeriale sarà ap
provato. 0 non già, come TUO SUS-
surando i maligni, perchè siano molti 
i legislatori che di quella legge po
tranno profittare, ma perchè trat tasi 
dì riforma imposta, come dicono gli 
pn- Mancini e Vare, dal progres'^o 
giuridico, civile, ed economico 
^licosa non sanno dire gli avvocati 
qiiando vogliono sostenere una tesi* 
Salvp poi a dire il rovescio in al t ra 
occasione I 
ji II ministro Coppinò ha fatto cora 
piJara una statistica assai importanta 
p', particolareggiata sulle condizioni 
dei r istruzione eJomentare in tut t i i 
Comuni del Regno. La statistica è 
allogata, in un bel volume di oltre 
250 pagine, al progetto di logge aul-
iìVistruzione elementare obbligatoria 
èSfenne distribuita ieri ai deputati . 
La statistica dimostra che il numero, 
dei maestri va diminuendo in Italia 
d i 'mano in mano che si procoda ver-
•so! il mezzogiorno, Neil* Alta Italia, 
nel 1875, BÌ ayeya un màef^tro nelle 
classi inferiori per ogni 670 abitantit 
qeir Italia media uno ogni 950 ahi* 
tanti e ueir Italia meridionale uno 
ogni 1230 abitanti . 

Esaminando la statiftticÀ nelle cifre 
relative alla provincia di Padova os-
servo che dei 103 Comuni che la 
compongono vi arano, noi 1875, 480 
insegnanti elementari , dei quali 452 
nellii classi inferiori e 34 nelle su
periori. 23 Comuni avevano almeno 
una scuola ogni 000 abitanti , 9 una 
ogni 700, 9 una ogni 800 , e 65 a-
vevano una scuola sopra un numero 
di abi tanti superiore agli 800. 

Lord Salisbury è passato p^r Ro
ma, Conferì a lungo col ministro de
gli affari esteri, e c^l ; vuol saper 
tu t to assicura che abbia fatto ogni 
sforzo per indurrò il nostro governo 
a respingere alcune proposte che, n i l 
giorni scorsi, gli sarebbero state fatte 
dall'ambiisciatore di Riu^ia, per or
dine dal gabinetto di Pietroburgo. 

Oggi qui comincia il carnovale e 
mentre i deputati discuteranno suU 
VaboLziond dall 'arresto per debiti^ 

t 

Il Granvislr rende conto di un 
telogramma che ha ricevuto dal mi
niatro inglese degli affari esteri e 
della corrispondenza tenuta^ colle 
potendo europee in riguarao alla co
stituzione. Dopo la le t t i i radei docu-
mentì relativi, egli d i ^ a a quale 
scopo la conferenza si fosEre riunita 
e quali trattative abbjarfó con la 
stessa avuto luogo. 

Dopo'la le t tura de lp rpge t to pro
posto dalle potenza ài un 'organiz
zazione cioè della Bulgaria il Gran-
visi^ riprese l a ' parola ^ dicendo che 
in seguilo ai rìnuTo fatto delle di-
verse proposte queste ai riducevanc 
solamente a due. 

Sumi pascià [ministro senza por 
tafoglio). Mi sembra che le du« pro
poste siano inacottabili, ^ 
/ ara7tvwrM9^bHtaré-q^^^ 
proposte porterebbe con se il t ra
sporto del governo del l ' Impero in 
Europa, e la sede dell 'Alta Por ta a 
Pera. É appunto perciò ohe esse non 
furono accettate, L& conferenza ha 
dopo di ciò acconstntito che nella 
commissione mista possano entrare 
come membri anche degli impiegati 
del l 'Al ta Por ta . 

Chodsoha Nassuhi* V accettare 
queste proposte produrebbe allo Stato 
una tisi incurabile; anche con que
sta modificazione la proposta sono 
inaccettabili. 

Il Grawoisir ed alcuni ministri 
dicono che anche iL Consiglio dei 
ministri ha t rova to inaccettabile la 
proposta Q che tale risposta fu già 
comunicata ìn via privata ai dele
gati, 0 che non appena il consiglio 
generale avrà preso una risoluzione, 
la r isposti sarà dat^ ufl^cialmenta. 
.^^^^^chili pascià (ex granvisir). I 
delegati non ptìPCano che di far del 
niale airimpero, ed in seguito de
riveranno nùovq diificoltà. 

Siibhi pascià. Se essi hanno in
tenzione di f^rci del bone, lo fac-
ciano piuttosto ai poveri polacchi 
che sono più degni di compassione 
di noi, ed applichino la loro propo
sta per gli Stati- sfioro sottoroejsi! 
I Granvisir. Queste parole non fa

ranno tac6^9 ì nostri avverstrii, co
me il malfattore non resta impunito 
ae dichiara davanti al tribunale cbe 
un altro' ha pure commesso lo stesso:, 
delitto. 

, Ruschdi pascià. Noi saremmo dan
neggiati sia dal Uto politico che fl-
naiizìario. Se noi procediamo' nelle 
riforme per la Bosnia e per la :Bul-
garia perchè non sostengono essi ohe 
vengano pure attuate le riforme nel 
CharHunt ì La loro intenzione à chia-
ra i essi vogliono mettere in certi 
luoghi sossópra il governo, mentre 
in ,ltri vogliono sedurrà la popola
zione. , • -: • . -^ / ^ • 

Le entrate dell'Anatolia devono 
esaere impiegate per sopprimere di 
tempo in taropo le sommosso; cpJ 
tempo p<?rò quest^(liÉ|co^t^ |iumeD* 
teranno* Se si accettano le due prò-
poste la Bosnia e la Bulgaria di-
veranno una seconda Serbia. 

proposte sul tappeto farà la guerra. 
L'Àtutria n^n può appoggiarsi sol
tanto coi isuoi ' ! 7 miliooidi sudditi 
slavi, e se i M âgiarì sono d'accordo 

r 

essas i o s t e r r à ^ k Russia , e ci con
dur rà J a guerra. Forse essa entrerà 
ìn Bosnia ed Erzegovina; la Serbia 
ed il Montenegro non resteranno im-
passìbili spettatori ; la Rumenia non 
fit al lontanerà ìda lo ro : aiuti dafi'e-
stero non potremo aspettarci, ^en* 
sia020^;a"**** sarebbe io questo taso 
la nostra posizione ed a quali perì
coli ci esporremmo. 

Subhi pasóià. Gli Slavi austriaci ] 
non soflu liioUff furti, dft'ftìesta parte 
non abbiamo ad aspettarci gran dan
no. Sarebbe del resto utile a (Cono
scere tìsattanaedte le nostro forze. 

CkadsGha Omer. Fino a che non 
si hA q ^ l c h e base, nulla ai può 

ire. ^ , . 
I : Quattro. Chodschas rigettarono le 

ting, percorse le strade gridando a b 
bassa il ministero. 

PORTOSAID, 3 . — È arrivato l'av • 
t lsò ' italiano Cristoforo Colombo, 
proveniente da Brindisi. I^'utti ataano. 
bene. 11 B part i rà per S u e z e ' A d e m 

i ADEN, 2. — Proveniente da Cal
cutta e diretto per l ' I ta l ia giunsa 
il vapore^Afaia&ar. 
:i; BUKARBST, 3. - Una nuova ban
da armata tarda invado i r terri torio 
rumeno presso Fìidmunda, distretto 
drTel iorman. Accorsero le guard ie 
della frontiera e scacciarono la bjinda 
pccidendo uh turco, e facóndo due 
prigionied. U Governo protestò. 
ì PIETROBURGO, 3. — L a notizia 

data da un giornale deli* organizza
zione della leva in inassa è infon
data. '-' 

•'H 

Q 

T ^ 

Xjr.xiMi 33iHX'^ccat 
.^ 

proposte con vìye parole ed antisì uno 
di essi disse : ,«Koi dobbiamo sperare 
fn Dìo e fare l a guer ra .» 

Nedschil Effendi. Ma per ciò ci 
occorra anche il potere. ;•> 

Nassuhi. Noi abbiamo il potere. 
Qranvisir. Io pure confermo, che 

si h a bisogno di forza* il miniatro 
della guerra è qui presenta. Noi ab
biamo 600,000 uomini sotto le armi ; 
per gli sforzi d i ' S . M. abbiamo pure 
la armi. Ma la condotta di una guerra 
d'adesso è differenta da quella di 
una volta, sa p^r uno schioppo ba? 
stavano 150 cartucce ora non ba
stano 1500, Ma anche ques ta ven-
S^^i?.,,^*li'^»J«nc«, o ' è però sempre 
Jft possibilità che non arrivino o che 
'cadano in mano del nemico. De-
naro non abbiamo, il- valore della 

àsarta 'monetata * a ;tutti noto. Su 
l "~" ' ° argomento parleremo anco-
:ra. i^uovi praatiti non ai possono 
contrarre e per l 'amministrazione 
dell 'armata ci vuole denaro. 

Ràuf bey (figlio àé "defunto Re-
i a t pascià). Noi temiamo la guer ra ; 
jota se accettiamo le proposte ' il ri
sultate» s a r i ÌSL morte. Un ammalato 

^dì febbre può guarire, un tisico però 
nò. Quello che questi signori pro
pongono è tisi. Noi dobbiamo dare 
una risposta per Ja salvezza d̂ el no-
,stro onore (Bravo da diverse parti). 
• Granvisir. Come una volta --un 
paio di stivali costavano In Francia 

:S7,000 franchi, cosi pot rà pure suo 
'cedere a noi; un kaime di 20 pia 
stre può salire a 700 piastra ; le pi-
storie vengono chiuse ìl popolo ha 

fame, il disordine regna dappertut to. 
Allora si udrà d i r e : Vedete a che 

r^ -. - - •- - _ i _ _ \ L . L i ^ — r ^ •• - h - _ _ 1 ^ ^ - - " - - 1 . 

ci ai ha condotto ; le proposte della 
conferenza si riducevano solamente 
alla sorvtglianza dì qualche VU^e t ; 
noi le abbiamo rifiutate ; che è m&i 
.diveuutO'di noi ? ^ :. ':i 

•-, ' ' ••• '• {Continua) 

f\ (Aoeazia Stefani) 

B E R L I N 0 , ' 3 . — l& Gauetla del 
Nord h 'asima. le tsaerzionì della 
Revttf de's deus mondes. é crede 
che ,BÌ prendano,.itt'Frància sul aario» 
e creino una nuova fonte di odio 
contro la Germania. Simili asserzioni 
hanno una importaiiina particolare in 
Francia, ove una nuova guerra si 
considera soltanto come una que
stiona di tempo. .. , 

NOTIZIE DI BORSA 
s . Parigi 

Prestito. francese 5 Oio i06 48 
Elenditó frsucoie 3Q\Q; 73 2à 

» ;= ili» ' 6 0|o 
1- itnliana 5 0|0 

Banda di francia 
-. VALORI DIVERSI 
Ferrovie lóinb. Veri. 
Obbl, forr. V^.E. ifi66 
Ferrovie Rtìmliffè 
Obbligai, I 
Obbligflz. !^'ml)ar'ie 
Azioni regiii tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio 3U1Ì'1IOU,T 
Consolidali inglesi 
Turco 

Vienna 
Auatriaohe ferrala 
B'ncz nazion'^'a 
NapfileònV rt'oro' 
Cambio su P'jrigi 
G^mbi'i m Lfmtii 
Rjadìta aujtrieca erg 

> in cart<: 
H'ibiliare 
L'nHbfitdfl 

72 iO 
\ " 

)85 

71 
2.Ì2 
230 -

3 
IC6 30 
75 13 

72 15 

163 

73 

242 

A 

!3 28 13 ^5 
8 -' H • 

95 68 96 6-) 
12 1-5 -U 7* 

940 oc; 236 
834 -, 846 

^•m '̂  9 77 
48 m 

122 70 
68 IO 
62 i)0 

148 BO 
77 0̂1 

48 «9 
in 15 
68 9) 
63 m 

14» 70 
77 — 

Bari. Mosflhin, gerenta responsabil» 

li \i 

Presso l'antica ditta 

G. DALLA VElfOVÌ 

sJ vendono e noleggiano 

Lampadari e Braccai 
A%ETROLIO 

par sale da ballo. 
Si assume pure qualunque lavoro 

in i i i e l a l i i , arr«r«IB d a «Biier 
Ma, t l i u i e c e a i i i c a , 
,iie<) 3cc. ecc. 

M» 
1 _ '•_ 

, , ^ ^ - - - - - l l ^ ^ ^ t l - - -
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j}\SPACC;l PElLft NOTTE 
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Jn Piazza Vittorio Baiìinueia 
al N. 2195, nella Casa Paola 
Marcato, yendesi uaa quanti tà 
Legua da ardere, specìaliueata 
Stele tìl K^vere a L. 3.50 al 
quinta!é, nonché Fàss i i ie ài 
Rovere e Tavoloni dì Koce 
da lavoro. • Vi-ss 

VIE^iNA».,3 — La; Cqrrispon^ 
denza ^Poytiià dice uliè ift seguito 
a lU risposta delia Por ta alla domanda 
della Serbia . 41 u fftvle cpnoacere le 
garanzie per l̂ i pace, la Sarbia ruppe 
le t ra t ta t ive, perchè le garanzie do^ 
mandate dalla Por ta ^rendono illu* 
sorio lo staili quo an/ffi offerto dalla 
etoaaa Por ta . La stessa Corrispon
denza ha da Bakarflst che il go
verno ruipeno incaricò nuovamenttì 
i sugi agènti di smenjira^ le voci re-
latÌYtì alla pretosa alleanza fra la 
Russia e la Rumenla, e dì diohì»-
rare che non havvi motivo di ere* 
dere che la ^ u m e n l a si unisca ad 
una eventuale azione bellicosa colla 
Russia, 

• ; PARIGI, 3. — È annunziato, che 
una circolare russa fu spedita gio
vedì da Pietroburgo, e $i comuni* 
cherà lunedì a tut t i i governi. Le 
trat ta t ive di paca, colla Serbia e col 
Montenegro furono momantanearaan-
te aospasQ. Midhat diphiarò che ìi^ 
ri/ornie si applicheranno Ìn Bulgaria 

;;prima dell" apertura del ^parlamento 
"turco 0 che desideira v ivam^Qt^^b. 
pace, ma che i pronto a fare la^ 

i^guerrn. Vn cristiano bulgaro fu pò-
minato segretario del viiajet di Rut-

Nassuhi. Benissimo: cosa «ucce- schine, 

- L . " 

d e r à s e accettiamo le dUe proposte? ' 
Granvisir. Ss noi rigettiamo que-

^ BRUXELT3S. 3 ; — lòri UQ ftil-
gliiio di persone uscendo da un mee-

GABINETTO MAGNETICO 
La , Chiaroveggente Soiinambalà 

E U S I L U CAMPANILE continua ?t̂  
ricevere ogni giorno per Ifl sedute^ 
magnaticUtì, dalle 13 alle 6 in Via 
S. Andrea N. 534. Invitata si por ta 
anche a domicilio. 

PREZZI DELLE SEDUTE 
Por" un consulto complicato , L; 5 
Per un quarto d'ora • - . j> 3 
P e r poche domanda . . . i» 2 
A domicìlio a jJQ 

^"'" "~^'~ vi^ "AVVISO 

Casale Sebastiano 
S. LORENZO 

Vedi quarta pagina 
„ _ _ S P H T T À C O L l " ^ 

TBATRQ QxninAhX)!. — Ira V e n e t a , 
Compagnia Goldoniana dell' art ist*; 
Angelo Moro Lin rappresenta: I quàt-
tr£ rusteghi — Ore 8. — Vcgliona 
"mascherato, ore 11 , 
' TEATRO' CONCORDI. — Si rappre 
senta l 'opera; Poliuto del maestro 
DonlZtìttl — Ora 8. — Veglione m a 
scherato, ore 11, 

4 
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[Ai 12.13 FÉ ilOJ 
lift luojKo la S* GfltPMìons dell' appro-
Tltà dal GOTfirno germanico d! BRUK-
SVlCO.agariinUlftCon tutli i Btni dello 
Stalo '^ , • ' " 

LoUeria In D e n a r o li 
EsÌHtono soltanlo incora 81500 Ob* 

bligarioni dellf quali «800 (dunque 
più rtpllatmfllùì devono vincere. 

Nel cato più rortitnala le Vinciti 
principali importano 
Marche Udescbe Uro italiane 
450,000 pari a 503,500 
300,000 „ „ 375,000 
150,000 „ „ 187,500 
80,000 ^ j, 100,000 
00,000 „ „ 75,000 

«CO. eee* 
Il totale delle 41S00 Vincile am-

niniita a 

8 MILIONI 546,600 
La gotto firniiLta caga di Banca «pe-

diftce queste ObliSiffnxl<»iil or lff l -
?»i!iH munite collo Stemma del Governo 
ili tutte le piazze d'Italia per mczio 
della Posta, ed in tempo utile per la 
j>rosRÌniB. Estraxione pei s^uenii pret.ii 
fìssali duil'Autorilà: 
1 iiìJiera 0b!i!!giu- orig- ! • 10 
1 m o z m ^ ^ ;Q 2 0 
1 qua r to (VOl)l*Ii^^ on ; ; . „ 10 
L'importo delle ObbiÌRazlonì ordinate 
può venir rimesso in ViffUolli di Bnnca 
nazionale italiana, o Francobolli ita
liani. 

Subito dopo r Estrazione riceve ogni 
possesaore d'Obbligozionì per mezzo 
postalfì l'oglesa lista officiale dell'Estra
zione praluilarnpnte; le Somme vinte 
verranno iostn pagate ancìio dietro de
siderio in Valuta d'oro italiana, ed al 
domìcìtio del Vincitore. 

La sello ae^^nata firma, stabilita da 
moUi aoui, fu già spesso nella poaizioue 
dì pagaro ai suoi clienti la più grande 
Vincita principale. 

Vogliasi mandare le Ordinazioni a! 
più presto, e dirctlamentfì a 

ì\ 

Reiss, 
nominalo daUo Stato CoUeliorc prin
cipale, 
in BltUNSVICO (GERMANIA) 
I 5 60 

Ufficio d'Annunci Steiner, Amburgo* 

I l flottoaòVitfo avverte cb<s ìà Fabbrica Vetr i e Cristalli fuori porta 
Codalunga, d ' o r a innanzi, t e r rà il proprio recapito per le Comraiasioni, 
nonché per ìa preparazione dell* misure per liquidi, nel suo' negozio 
Piazzetta Pedrocchi T Ì » Pascheria Vecchia N. 535 A, nei quale sì tre* 
Terà BBche il deposito delle Acque Pfjo. -
5-27 . PIETRO CIMBGOTTO 

anni 
h—r-i -iftm 

v r Av>8»« Wl' Avviso 

. V . , S. LOEENZO 
Avendo in t̂ uesti giorni riloyato con vantaggio, ,daUa Fabbrica 

Vonwìlìer e Comp. di Vienna, tutto il deposito che ciiicsta teneva a 
Milano G Vorona dei suoi Fazzoletti,̂  tutto iino colorati per naso dotti 
Foulard, li pose in vendita a ^rct7.y<\[ facilitniiiono. 

Eicovotte un nuovo arrivo ai Faille nori, colorati o Spuniiglioui 
acquistati al di eolto doi prezzi attutUi'̂  ROBI posti in vcndii-i a. bu(jn 
mercato. 19 

•yr^' \ i 

J^'ST'^T' 
-»g:ju:jgS5£aiF.j:JEP7iHafc3iii^ 

Miele di 1* qual i tà a L. 1 al vase t to 
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